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Integrare le ICT nella didattica 
universitaria: il punto di vista 

degli studenti   

Marina DE ROSSI, Cinzia FERRANTI 

Università degli Studi di Padova, Padova (PD) 

Abstract 

Il contributo presenta i risultati di una ricerca empirica mix-method ispirata al fra-

mework TPCK, sviluppato con modello HIS (hybrid instruction solution) in 25 inse-

gnamenti universitari BL (blended learning) che hanno coinvolto 1615 studenti univer-

sitari. Si propongono gli esiti di due surveys, somministrate in entrata e in uscita, at-

traverso cui gli studenti (categoria studenti non lavoratori; studenti-lavoratori e lavo-

ratori-studenti) hanno potuto esprimere la modificazione delle credenze 

sull’integrazione delle ICT nella didattica in riferimento a: percezione d’efficacia 

nell’apprendimento; flessibilizzazione degli spazi d’apprendimento (onsite-online); effi-

cacia supporto di e-tutor; personalizzazione in prospettiva work-life balance.  

 

Keywords 

Didattica universitaria, ICT, blended learning, work-life balance, Moodle.   
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1.Introduzione 

Ispirato al framework TPCK (Technological Pedagogical Content Knowledge) 

(Mishra & Koehler, 2006; Angeli & Valanides 2009; Messina & Tabone, 2014; 
Messina & De Rossi, 2015) il progetto di ricerca “Integrating technology in 

higher education to enhance work-life balance” ha messo in campo una pro-

cedura progettuale integrata volta a sviluppare hybrid instruction solution 

(HIS), attraverso modalità di erogazione blended learning (BL), per imple-

mentare processi di work-life balance nella didattica. Gli obiettivi sono stati: 

implementare una procedura di progettazione integrata (briefing for design) 

con 25 docenti volontari afferenti a differenti macro-aree scientifiche attra-

verso il supporto di un gruppo composto da esperti metodologici e tecnologi-
ci; stimolare i docenti a intraprendere un approccio active learning mediante 

l’integrazione delle ICT in modalità BL (30 % attività a distanza) nei propri in-

segnamenti durante l’a.a. 2015-16; considerare gli effetti dell’innovazione della 

didattica rilevando la modificazione delle credenze dei 1615 studenti coinvol-

ti.  

2. Stato dell’arte 

Le ICT nella didattica universitaria offrono la possibilità di arricchire strate-

gie e format mediante multimodalità, flessibilità e personalizzazioni consone 

allo sviluppo complementare di hard e soft skill (Kaleta, Skibba & Joosten, 

2007). Favoriscono approcci metodologici active learning per una fattiva ri-

mediazione del sapere, utili sia sul piano cognitivo (per ricercare, produrre, 

rielaborare e far interagire il sistema dei saperi), sia socio-culturale (per favo-

rire processi di comunicazione, sviluppo, condivisione e scambio). Ciò richie-

de al docente di diventare designer, progettista attivo in grado di mettere in 

campo scelte adeguate trasformando la propria conoscenza disciplinare alla 

luce della costruzione e consapevolezza di altre conoscenze: pedagogico-

didattica, tecnologica (ICT); del contesto e dei propri discenti (Angeli & Vala-

nides, 2009; 2013). In un recente studio è stata definita una procedura di pro-

gettazione integrata (Messina & De Rossi, 2015) attraverso la quale, accanto 

agli elementi classici – contenuti, obiettivi, strategie, valutazione – sono con-

template le componenti principali, spesso implicite, del costrutto “approccio 

didattico” –  scelta critica di modelli, metodi, format, tecniche – e sono consi-

derati nuovi elementi: le tecnologie, secondo il modello ICT-TPCK; le attività 

di apprendimento con le tecnologie e le forme di conoscenza che esse solleci-

tano (Harris & Hofer, 2009); le molteplici modalità di rappresentazione di si-

gnificato consentite dalle tecnologie (Cope & Kalantzis, 2000). Quindi, opera-

tivamente, attraverso quali procedure può realizzarsi la dimensione trasfor-
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mativa della conoscenza dei docenti per orientare effettivamente la didattica 
in senso learner-centered? Rimane critico il fatto che l’introduzione delle ICT 

nella didattica, seppur massiva e sostenuta da infrastrutture, non sia suffi-

ciente a mettere il docente in condizione di saperle incorporare nei contenuti 

in maniera consapevole e flessibile. I contenuti per essere trasformati in “sa-

pere insegnabile”, devono essere a loro volta rielaborati e trasposti con ade-

guati approcci metodologici, in una direzione socio-costruttivista, allestendo 

ambienti d’apprendimento integrati per lo sviluppo di comunità di “creazione 

di conoscenza” (Jonassen, Peck & Wilson, 1999; Trentin, 2015). Lo studio em-

pirico è stato guidato dall’ipotesi che la progettazione didattica, costruita me-

diante processi riflessivi e partendo dall’individuazione di complessità didat-

tiche percepite dai docenti, sia un terreno fertile per ri-pensare la tecnologia 

come “partner cognitivo” in grado di amplificare il repertorio metodologico 

per facilitare e personalizzare l’apprendimento degli studenti (Angeli & Vala-

nides, 2009). Il percorso ha previsto lo sviluppo di specifiche azioni guidate: 

a) identificare gli argomenti da insegnare con le ICT; b) identificare le rappre-

sentazioni appropriate per trasformare i contenuti da insegnare in forme di-

datticamente efficaci e difficili da supportare con i mezzi tradizionali; c) iden-

tificare tecniche di insegnamento, difficili o impossibili da attuare con altri 
mezzi; d) selezionare ICT con affordance adeguate per supportare i punti b e 
c; e) coniugare attività digitali con opportune strategie centrate sul discente 
con attenzione ai processi di work-life balance.

3. Metodologia 

La ricerca, di tipo mix-method (Teddlie & Tashakkori, 2009), è stata sviluppa-
ta all’interno di una cornice data dalla Educational Research Intervention ba-

sata sulla progettazione, lo sviluppo, il monitoraggio e l’ulteriore sviluppo 

dell’intervento (Engeström, 1987; Rothman & Thomas, 1994,	Fraser & Galin-
sky, 2010). Le principali categorie di attori della ricerca sono i docenti (N=25), 

gli studenti (N=1615), gli e-tutor (N=21) e alcune figure di supporto (N=7: me-

todologo esperto, learning technologist, un ricercatore e staff Moodle). A stu-

denti, docenti e e-tutor sono stati somministrati questionari semi-strutturati 

lievemente differenti in entrata e in uscita (12 item Likert a 4 liv.; 3 item scelta 

multipla; 1 domanda risposta aperta) con le seguenti dimensioni: anagrafica-

disponibilità dispositivi, capacità d’uso ICT (proficiency), credenze 

sull’integrazione delle ICT nella didattica universitaria (beliefs); solo in uscita 

grado di soddisfazione sull’esperienza BL, riflessione a risposta aperta. Per i 
docenti sono stati usati anche strumenti qualitativi creati ad hoc: document 

for design usati per il monitoraggio di ogni briefing for design e self report 

riproposto con follow-up a 3-6 mesi dalla fine dell’esperienza. Nella trattazio-
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ne in oggetto, per motivi di spazio, sarà presentata una selezione di dati signi-

ficativi dei questionari somministrati al gruppo degli studenti. 

4. Strumenti tecnologici e tecniche didattiche nelle 
esperienze HIS-BL 
E’ importante chiarire che la gestione dei tempi delle differenti soluzioni ibri-

de di BL è stata determinata liberamente dai docenti che hanno valutato se 

effettivamente prevedere fino al 30% la sostituzione della presenza con attivi-

tà in piattaforma, oppure mantenere inalterato il monte ore in presenza af-

fiancando anche la modalità a distanza; tale differenza è stata considerata in 

fase di analisi dei dati perché rilevante ai fini della modificazione delle cre-
denze degli studenti sulla relazione intercorrente tra integrazione ICT-work-

life balance. Gli strumenti tecnologici sono stati determinati dalla scelta dei 

docenti in fase di progettazione come ipotetica risposta a bisogni di miglio-

ramento della loro azione didattica, tenendo conto di differenti gradi di coin-

volgimento attivo degli studenti: 56,7%, strumenti abbinati ad attività a basso 

livello d’interazione, focalizzati sull’estensione dei contenuti della lezione 

frontale mediante la proposta di risorse online di vario tipo (filmati; tutorial; 

siti; articoli e altre fonti, glossari, ecc. ); 73%, a medio livello d’interazione con 

e-tutor e tra pari, utili a svolgere in autonomia e tempi differiti esercitazioni o 
simulazioni su alcuni contenuti proposti in presenza; 61,4%, ad alto livello 
d’interazione, che hanno richiesto agli studenti processi riflessivi e rielabora-

tivi relativi alla realizzazione di un prodotto individuale o in gruppo ovvero la 
produzione autonoma di un elaborato o di un artefatto (un software, uno 
strumento d’intervento o di analisi, una ricerca, un project work, ecc.) legato a 

più contenuti d’insegnamento collegati. La somma delle percentuali è mag-

giore di 100 (191%), perché i docenti hanno proposto mediamente due tipi 
d’attività congiunte e/o integrate. Il forum è stato lo strumento più utilizzato 
(84%) sia per la comunicazione con l’e-tutor, il docente e tra pari su contenuti, 
organizzazione e svolgimento attività, sia per supportare attività collaborati-

ve (cooperative learning virtuale) in affiancamento ad altri strumenti (ad es. 
Wiki 36%) o, ancora, per attivare processi riflessivi, metacognitivi-
autoregolativi e  di peer tutoring. Anche l’inserimento di file ha avuto un uti-

lizzo significativo (80%), essendo assieme al libro e all’url la modalità con cui 
presentare i materiali di lavoro e di studio. E’ interessante notare che il 57%

dei docenti, ovvero coloro che, in occasione del coinvolgimento nel progetto, 
hanno sperimentato per la prima volta l’uso di strumenti Moodle meno cono-

sciuti (quiz- 28%, wiki- 36%, compito-24%, glossario-8%, questionario-6%,  data-

base-2%) ha dichiarato nei self report, a 3-6 mesi dalla fine, che l’esperienza ha 
significato per loro un cambio di prospettiva introducendo elementi di inno-

vazione stabile nel loro modo di progettare e agire nella didattica. Le differen-
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ti tecniche messe in campo nella progettazione integrata sono state realizzate 

pensando alla coerenza tra i contenuti proposti, le metodologie e la tipologia 

di strumenti tecnologici sopra indicati. Le scelte definitive, effettuate nei brie-

fing for design mediante il confronto e il supporto di un esperto metodologico 
1

e un learning technologist (Flynn, 2015), sono così categorizzabili: 65% tecni-

che modeling (esercizi, test, compiti applicativi); 18% tecniche simulativo-

riflessive (problem solving; case analysis; role playing e altro…); 15% tecni-

che metacognitive (attivazione, sintonizzazione, mappe concettuali); 12% tec-

niche collaborative (peer tutoring; jigsaw; gamification); 3% tecniche flipped 

classroom (organizzatori anticipati, preparazione autonoma su piattaforma e 

attività laboratoriali in presenza).  

5. Risultati 

Il profilo del gruppo degli studenti coinvolti nel progetto (anagrafica; 

proficiency) 

Il progetto ha coinvolto 1615 studenti in totale, appartenenti a CdS media-

mente bilanciati tra le 3 macro-aree: 30,8% % 1-PE (Scienze dure: Matematica, 

Scienze Fisiche, Scienze chimiche, dell’Informazione e della Comunicazione, 

Ingegneria e Scienze della Terra); 28,4% 2-LS (Scienze della vita: Scienze del 

Farmaco, Scienze Biologiche, Scienze Mediche, Scienze Agrarie e Veterinarie 

e Scienze Psicologiche); 40,8% 3-HS (Scienze umane: Scienze dell'Antichità, 

Filologico-Letterarie e Storico-Artistiche,  Scienze Storiche, Filosofiche e Pe-

dagogiche,  Scienze Giuridiche, Scienze Economiche e Statistiche, Scienze 

Politiche e Sociali). Il 63,1% è rappresentato da femmine e il 36,9% da maschi. 

L’89,7% ha un’età minore o uguale a 24 anni (95% <30 anni); il 13,9% possiede 

già un diploma di laurea triennale e l’1,7% di laurea magistrale. Il 21.9% com-

plessivamente è risultato essere lavoratore-studente o lavoratore-studente, il 

4.6% a tempo pieno e il restante 17,2% part-time. Questi ultimi dati del profilo 

sono stati tenuti in considerazione nel test per campioni indipendenti sulle 
credenze (Test T con significatività <  0,05) inerenti i processi di work-life ba-

lance che hanno confermato, per la categoria studenti-lavoratori e lavoratori-

studenti, che le soluzioni ibride di BL (30% del tempo per attività a distanza in 

sostituzione alla presenza) ha rappresentato un vantaggio rispetto ai non-

lavoratori (Test T ,026). Per quanto riguarda le dotazioni personali è risultato 

che la quasi totalità (99,9%) possiede e usa abitualmente connessioni e dispo-

sitivi (98,2% ha un collegamento ad Internet, l’82,7% possiede un PC, il 26,1% 

ha un notebook, il 35,5% ha un tablet e l’81,5% ha uno smartphone). Questi da-

ti restituiscono un quadro utile a pensare all’uso potenziale dei dispositivi an-

che per innovare la didattica in presenza (clickers online, feedback, quiz, la-
vagne interattive online e altro), anche se la proficiency dichiarata (Likert 4 

pt) non corrisponde alla diffusione del possesso e uso delle tecnologie, atte-
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standosi mediamente su livelli > 2,5 solo per web mail, browser-motori di ri-

cerca, videoscrittura, social network e presentazioni. 

Credenze degli studenti sull’uso delle ICT nella didattica (beliefs) 

Gli studenti attraverso il questionario strutturato sono stati chiamati a valuta-
re il livello di accordo (Likert 4 pt) rispetto ad alcune credenze in entrata e, 
alla fine dell’attività, in uscita.  
E’ stato effettuato il confronto tra le medie di livello ottenute nelle credenze 
del gruppo dei 1615 studenti sull’integrazione delle ICT nella didattica per 
item. La maggior parte delle credenze, M > 2,5, sono state confermate con lie-
ve aumento anche dopo aver sperimentato l’attività blended: miglioramento 
dei processi d’apprendimento (M=2,86); facilitazione reperimento materiali 
(M=3,35); sviluppo attività professionalizzanti (M=3,08); spazio di lavoro con 
diversificazione dei tempi (M=3,01); miglioramento comunicazione in comuni-
tà virtuale (M=3,01); positiva azione dell’e-tutor (M=2,74). Quest’ultimo ele-
mento è stato ulteriormente considerato e approfondito (tabella 1) nell’analisi 
di dati in uscita relativamente ai livelli sulla percezione dell’organizzazione 
didattica in soluzione ibrida BL con o senza presenza di e-tutor. 

Tabella 1 - Anova a una via in base alla presenza o meno di un e-tutor 

Item in uscita sull’organizzazione didattica (dati per 
sign. <0,05) 

con 

e-

tutor 

senza 

e-tutor

L'erogazione della didattica blended consente una miglio-
re organizzazione dei miei personali tempi di studio 2,53 2,41 

E' importante che anche le attività svolte online siano 
soggette a valutazione da parte del docente 3,06 2,81 

E' importante integrare la valutazione della attività  onli-
ne con la valutazione dell'esame finale 3,08 2,68 

La fruizione della piattaforma Moodle favorisce la condi-
visione del lavoro con gli altri studenti del corso 2,96 2,75 

strumenti della piattaforma Moodle costituiscono una ri-
sorsa per l'apprendimento 3,23 3,1 

Soddisfazione 3,01 2,78 

L’analisi della varianza (Anova) ha permesso di trovare quali item sono signi-
ficativamente diversi in base al fatto che chi ha risposto avesse o meno la 
presenza in piattaforma di un e-tutor. La rappresentazione delle coppie di va-
lori significativamente diverse per il fattore presenza dell’e-tutor è stata suc-
cessivamente ricondotta, in un elevato numero di risposte aperte fornite 
dall’intero gruppo di studenti, ad alcune categorie specifiche. Esse si riferi-
scono a: ruolo di supporto e facilitazione nello svolgimento delle attività  on-
line previste, stimolazione della partecipazione attiva degli studenti, integra-
zione delle attività  online con quelle proposte in presenza; moderazione nei 
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lavori di gruppo. Complessivamente, quindi, è possibile affermare che 
l’integrazione delle ICT nella didattica ha avuto esiti di positività con tenden-
za medio-alta. Tuttavia ci sono alcuni dati sui quali soffermarci poiché hanno, 
invece, subito una lieve flessione (con M diminuita di 0,18); ovvero il fatto che 
l'uso delle ICT permetta agli studenti di sviluppare processi di work-life ba-
lance non si è confermato in uscita per tutti gli studenti, ad eccezione come 
già visto per la categoria studenti-lavoratori e lavoratori-studenti. Confron-
tando i dati con le risposte aperte e con la riconduzione alla soluzione ibrida 
BL adottata nell’insegnamento (fino 30% distanza in sostituzione presenza; fi-
no 30% in integrazione della presenza), a cui appartenevano gli studenti con 
calo di livello nella risposta, si evince che le attività a distanza ad alto grado 
d’interazione ed elaborazione, quelle cioè che permettono di svolgere attività 
più complesse, collaborative o di produzione anche esperta, richiedono un 
impegno maggiore in termini di tempo complessivo. Motivo per cui risulte-
rebbero apprezzate in termini di qualificazione della significatività percepita 
del proprio apprendimento, ma critiche in termini di work-life balance perché 
incidono sul carico di lavoro. 

Conclusioni 

Il vantaggio di superare la didattica frontale tradizionalmente trasmissiva ed 

esclusivamente in presenza, in termini di attivazione dello studente mediante 

l’offerta di una dimensione spazio-tempo alternativa permessa 

dall’integrazione delle ICT attraverso l’adozione di soluzioni ibride BL, ha co-

me contropartita il rischio di una inefficiente distribuzione dei tempi e delle 

risorse se, in fase di progettazione, la variabile non viene considerata. La pro-

spettiva in termini di diversificazione della qualità delle attività dovrebbe av-

venire tenendo coerentemente in considerazione quanto proposto in presenza: 

quantità e tipologia di materiali di studio; contesto curricolare; riconoscimen-

to delle attività in termini di valutazione attraverso ponderazione dei risultati 

delle prove tra presenza e distanza.  In effetti la variabile tempo dovrebbe ac-

cordarsi con quanto afferma Trentin (Trentin & Bocconi, 2015) poiché 

“nell’accezione di “hybrid” andrebbero considerate l’integrazione non solo di 

elementi legati alla spazialità, reale o virtuale che sia, ma anche delle modali-

tà comunicative (sincrone e asincrone), delle strategie didattiche da adottare 

nei diversi momenti e nei diversi spazi in cui si sviluppa il processo di inse-

gnamento-apprendimento, dei diversi strumenti tecnologici e delle risorse per 

l’apprendimento da utilizzare a supporto dello studio individuale e/o collabo-

rativo”. La sfida è riuscire a focalizzare la progettazione didattica come mo-

mento cruciale dell’attività dei docenti, luogo nel quale trasformare le proprie 

conoscenze in termini effettivamente utili all’agire didattico competente, met-

tendo in relazione i processi d’informazione (organizzazione scientifico-

disciplinare dei saperi e abilità hard) con i processi di conoscenza (ricezione, 
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esplorazione, produzione e abilità soft) e con i processi dell’apprendimento 

(secondo i paradigmi cognitivista, interazionista, socio-costruttivista). 

L’esigenza in higher education è quindi sapersi attrezzare anche a livello isti-

tuzionale e organizzativo per pilotare questo cambiamento e creare know how 

diffuso affinché il processo innovativo possa essere facilitato. 

In assenza di un investimento nella formazione dei docenti, nella previsione di 

affiancamento mediante la valorizzazione della figura dell’e-tutor e nella 

creazione di una rete di supporto costituita da risorse professionali specializ-

zate in didattica e tecnologie, il rischio è di perdere la sfida dell’innovazione 

con la conseguente perdita di competitività rispetto a sistemi universitari eu-

ropei ed extra-europei che, con maggiore vigore, hanno già intrapreso questa 

strada.  
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Note 

1
 Figura di supporto con competenze specifiche di ICT per la didattica; profilo 

specifico per Teaching Learning Center o Teaching Learning Service. 
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